
'76. Ha vinto nettamente assieme a 
Vittorio Rei.oIl (sotto) e la '$tretos 

Battuto BETTEGA 
• La serie nera di Sola, 
con la 131 Abarth, non 
accenna a unire. A Pia? 

IUn anno dopo 

PREGLIASCO TORNA A VINCERE INFRANGENDO 
SUL «SUO» DRAMMATICO CERRO ANCHE I DUE 
TEMPI-PRIMATO DJ MUNARI E DARNICHE 

:;::-:.:.=\:::~~.~ "r-a"n1-,m', a n''el'~e'co'rd 

cOn il cambio con 
una sola marcia. 
• Sulle strade del rally
gli abitanti erano tutti 

PIACENZA - Fusaro ed il suo navigato­
re De Antoni hanno siglato con i loro 
nomi e anche con la loro Indiscutibìle 
,bravura la nona ,prova del Campionato 
Italiano Autobianchi A-112 iO HP. La 
gara che si era ,iniziata nella serata di 
sabilto, e che si è conclusa dopo otto ore 
di corsa! ha mantenuto fede dall'inizio 
ana fine alle sue promesse di spettacolo 
e di acceso agonismo, cosi come ha con* 
fermato attrarverso un proprio tormentato 
)?ercorso che $i è svIluppato per oltre 300 
chilometri e 1. sei -prove speciali con 
preponderante fondo stradale su asfalto 
le sue caratteristiche di prova difficile cd 
altamente selett;va. Dei 34 equipaggi che 
si erano presentati. allo starter ..altanto 
17 sono riusciti à da~sitìcarsi. 

Al secondo ~to, sia pure con il mo­
desto ritardo di 14" si è dasslfu:ato l' 
equipaggio Le Grifone, Bettega-Alber· 
toni che <tante le sue preccdenti quat­
tro vittorie ~brav. dovesse essere un 
vincitore .. _ 'inevitabile di questa nona 
edizione det Rally delle Valli !Piacenti- . 
ne. .r due trentini in realtà escono a te­
s... .lta d:t questo impegno agonistico a­
'\Pendo sofferto la poca <OOOs<:en2;t del )?er. 
com, -un handicap me ba 6rtito di 
provocare un certo livellatnento di va­
loti, ma poiché il loro ruolo era quello 
di {avodci d'd:lbIÌ1lO, oggi non possono 
che ~re considerati, .ia pure senza 001- " 
pe specilkhe, sli iJIlll1tri iCOnfitti del 
Rally pillCe!1tino. In ogni elISO resta loro 
il IlIt1'Ìlo di ~rsi battuti eostt,otemenre 
al limite delle loro postibilità senza mai 
~i. inizialmente contenendo {,uf­

cenza ha fatto due sole 
restando nella se· 

molto appassionati. Non 
fensi va arrembante di Gasale, Bai Ma· altrettanto certi villeggian­
CllrtO, Fusaro, Guizzardi, quindi con­ d e qualcuno ha creduto 
trattaccando con efficacia nella fase cen~ bene gettare chiodi. 
trale della corsa e successivamente lat.. • Al vi. della prima spe­
tando nel finale per tentare di prendere ciale c'è stata una vera 

come già alle Quattro Regioni, le ,edini moria di impianti interfo· 
nido Tra. le vittime piildel rally. 
illustri Ballestrieri ed Am­

Hanno ribadi tO il loro ottimo livello brogetti.
di prepa,axione e di stile gli equipaggi 
TuretwFesta della Pi""e Jolly e il desti­
nato quarto piazz"ta equipaggio Comelli­
Laialo. A loro voltaPelli-Cislaghi hanno 
fornito una nuova positiva -prova. Fra 
gH equipaggi di maggior citazione che 
hanno pagato... dazio alla malasorte ri· 
cardiamo: Gasole, che b. abbandonato 
nel corso dell'ultima prova speciale in 
programma quando ancora lott""a per il 
sucçesso nnale; la sorprendente coppia 
femminile Baresi-Meli cbe decima alla 
fine della quatta -prova, due bucature ed 
un testacoda relegavano .!l'ultimo posto 
non riuscendo cosI a dare 'una soddisfa­
zione al loro sponsor Vannucd di !Fi· 
renze, e l'equipaggio femminile le Roux. 
Maggi pur essendosi presentate alla gara 
senza note per non aver potuto ptova.re, 
per un danno avuto neU'uRica prova 
speciale «tentata» banno dimostrato che 
l. gUidatrice, nonostante gli anni di as­
senza ÒJllle gare, è sempre in grado di 
ritornare quella «promessa» in campo 
femminile che,era prima del suo sposa­
lizio con il direttore sportwo della Piat, 
Audetto, anclt~ ~ all'arrivo non ti è 
presentata :per IIOn eSsere l'ultima io d ..... 
sinca, 

c, b. dopo l'Incidente ~II'EIb8~ Nella prir 
dovuto 'abbandonare per un .• emles 

PIACENZA - Erano appena passate le diciott 
di sabato 23 luglio. Al via della prova special
del passo Cerro, una. prova. classica con asfalt 
velocissimo e largo in salita e poi una. disces 
tortuosa. ed infida, la. folla era. incontenibile, un 
muraglia. umana che da oltre un'ora era. imm,' 
bile sotto il sole per non perdersI il buon pun t 
d'osservazione faticosamente conquistato. 

Dentro la Lancia Stratos-Alitalia numero 
Mauro Pregliasco attendeva il suo turno per pa
tire. Nel coupè torinese ci si sta stretti in due 
quindi non era certo pOSSibile esserci per senti: 
le sue pulsazioni, ma la tensione doveva esse, 
grande, un qualche cosa di inimmaglna,bile. 

Un'anno prima, p,raticamente alla stessa or~' 
quasi sulla stessa sfrada, aveva vissuto i m, 
menti più drammatici e poi più tragici della st: 
carriera. Lì, ai piedi di Passo Cerro. con mi!: 
occhi puntati addosso, Mauro Pregliasco aspe 
tava il via della sua orgogliosa rivincita. 

Il Cerro è una prova difficile, di quelle cf 
fanno selezione naturale dei valori. Fin che 
sale ci vuole il coraggio di non alzare il pie 
dall'acceleratore anche se le curve girano sen, 
m03trare la fine, ma sono curve da ,fare in pier.
in quinta con una Stratos, con l'asfalto c: 
corre via e i colori di una folla che si confon~ 
in grande strisciata. Poi. quando la discesa è 
venta estenuante susseguirsi di cutve e di cc~ 
trocurve non si capisce più dove ci si trova 
si continua i\ guidare sperando soltanto che 1':: 
timo lungo rettifilo arrivi e con esso la fiI' 
prova. Da quando si corre su questa strada L 

« tempo" faceva testo: il 12'58" di Darniche 
di Munari con la Stratos. Su questa stessa stra 
Pregliasco ha costretto l'abile Reisoli, che tac 
ha fatto per il suo recupero, a leggerglì le n. 
al ritmo di un clamoroso 12'49". II signific:
di questa impresa dice tutto della gara. iO 
primi tornantoni del Cerro il rallysmo italia. 
ha recuperato completamente uno dei suoi [­
grossi campioni; una rivincita morale di ill1 
lota contro una maledetta sorte avversa e 
rivincita, diciamolo pure, degli organizzatori et 
al contrario di tanti altri, hantlo voluto insiste 
credendo nella loro gara, che qualcuno non 
vrebbe più voluto ritenendola politicamente co: 
promettente. Hanno vinto cosi anche gli infa 
cabllì appassionati della Piacenza Corse-Vifralt: 
e i pochi testardi dell'Automobile Club, c 
Piccioli e Rosi in testa, ed è merito loro se 
giOiello inventato da Attilio Rossi. ora transft: 
sudafricano, ha avuto un seguito. 
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P REGLIÀSCO er. il favorilO della 
vigilia. 'La sua vettura era 1. più 
potente del 10tto e la $Ila classe 

indisrutibile. Rotto !il Il'emendo i!U1IC­
do dell. prima .pedale .i è lasciato 
andare in sciolte%Zà ed ha vinto anmra 
le succe5$ive quattro prove arrivando 
solo • contenersi, ma di pochissimi se­
condj" fiulla tetta,piuttosto. $COnnessa 
nel 'l1nale, della speciale di Quadre!li. ,A 
quel pUflto il rally era gil senza storii 
per l'assoluto. 
. ni~tro, invece]. l. ~tta. cUvompava' e 

Cl $1 poteva stllzza.rtire In scommesse 
anche se un .ltro recupero si era' bru­
dato sul nascere ,pero non senza fare 
scalpore. A 'Piacenza, infatti, è Tientrato 
anche Lorenzelli, fuori dalle corse dalle 
prove del Rally dell'IsoI. d'IElb. per I. 
duplice frattura di un polso. 

Anche lui, come Pregliasco, h. voluto 
subito stupire e, coh la 131 Abarth del 
Jolly Club, era salito cosl forte da con· 
vincere anche i più increduli. Dieci se­
condi più rapido di Verini, nove più 
veloce di Bertolo, i due migliori tempi 
successivi di piloti su vetture analoghe. 
Un vero capolavoro durato però troppo 
poco perché un semia..., m.land.ino (gua,· 
da caso!) lo ha bloccato impede!1dogli 
di completare il capolavoro cosl ben 
cominciato, Sei o sette piloti stavano !t 

questo punto, battagliando al meglio: 
Vud.fieri, Verini, Ballestrieri, Ormezza· 
no e poi Bertolo, Zordan, Cesari e Am­
brogetli, erano brillanti protagonisti di 
un rally veramente divertente. 

Ma a dare suspense ci voleva la meZZa~ 
notte. Con i dodici rintocchi (le campa· 
ne, si sa, suonano sempre, ma a Bettola 
significavano controllo di riordinamento) 
ecco servito il colpo di scena: Sca:bini) 
navj'gatore esperto per antonomasia, ave· 
va un attimo di ,incertezza, Cog!iendo 
tutti di sorpresa andava a timbrare con 
due minuti di anticipo ,( cbe equivalgono 
a quattro) seminando il panico tra tutti 
i col1e~hi che. con perle di sudore alla 
fronte, si huttavano a controllare taibel­
le e cronometri. Ma proprio lui era in 
errore (a riprova che anche i professioni. 
sti possono sbagliare) e la classifica si 
dava uno scrollone. Ma per le Fiat i pro­
blemi non finivano qui. Cesari, arrivato 
in extremis al controllo non poteva sosti~ 
mire le iue gomme da terra e chiedeva 
di poterlo fare, per ragioni di sicurezza, 
in parco chiuso, Ovviamente i commis· 
sar: gl,ielo impedivano e lui, per prote­
sta girava la macchina e sì ,fermava quan~ 
do era tra i primissimi assoluti ,( ed au~ 
tore di una gara eccezionale al suo de~ 
butto con la 131 Abarth), finendo col 
beccarsi pubblicamente da Audetto. ,tra­
sformato sui due piedi in «Uhera e Bel· 
la », una clamorosa lavata di «capo .,., 
(dove capo significa proprio capo e non 
semplicemente testa). 

Il rally riprendeva allora per il se­
rondo giro, già mutilato non solo nei 
protagonisti l ma anehe in tanr,j, indispen­
sabili comprimari, 

A decidere però una classifica fin.le 
mancavano sette prove e soprattutto ano 
cor4 due fatti damorosi. Il primo vede­
va fermo Vudafieri per una panne del 
motore (voci padavano di una valvola) I 
il secondo vedeva una salve di fischi per 
Ormezzano. 

Gioco di squadra 
GENERAL MOTORS 

Sull'asfalto ghiaioso di Morfasso, che 
già lo aveva visto fermo e trainato di 
notte da un concorrente di passaggio 
Vudaneri mandava in fumo forse le ul: 
ti me possilbilità di 'Vincersi un campionato 
italiano che lo ha visto dall'inizio prota­
gonista e che an<:'he a Piacenza ne aveva 
esaltato le qualità agonistiche, 

Sulla ghiaia stretta e sconnessa di Qua­
drelli, invece, Ormezuno, incredibile au­
tore di tempi impossibili con I. sua Ie.­
dett G'I1E Gr, 2 <hbediva ad 'Wl natu. 
rale gioco di squadra 'per non :superare ;n 
cl .... ioca il compagno iBallestrieri ,( in "an· 
taggio di 11") su cui la ~neral Motor! 
fonda tutte le residue speranze di dire 
ancora qualche cosa {lei ·Ia vittoria fina. 
le del campionato italiano, LI SOSta, pc! 
quanto breve, indispettiva il pUbblico ed 
• ·fischi punivano ingiustamente «trame,,­
]lino ~ ed in parte .1lUlI$tllllano quella che 

comunque è stata una vera feora Opel 
perché i due alfieri dei gr,uppi preparati 
sono .tatÌ sempre all'altezza della loro 
fama e certamente meritevoli di ocoupa­
re le posizioni /inali, ·Ie piÙ pres~illiose 
alle ,palle dello so;atenato iPreg\Jasco.

A completare il tris, qubi .. natura­
le _, di Conrero, è mancato questa volta 
e Lucky., Il viceatino rientrava nel Gr. 
l per contenere ali assalti in campiona­
lo di un """'pre bTillante CetratQ QItre 
che· per verifi<::m:, le possibilità, a lun­
gò decantate, dell'asfaltista per e«ellenza 
del Th'l. Sc.:ltL 

Chi si aspettava che «Lucky,. si man­
giasse questi due ·in un solo Iboccone è 
and.to certamente deluso. Nella prima 
prova, pur ottenendo un incredibile D' 
45" (per la cronaca, due mesi prima .1 
4 'Regioni, con quel tempo sarebbe stato 
preceduto solo da 'Damiche, 'Pinto e .Pre· 
gliasco) staccava i due avveFsari appaiadj 

con lo stesso tempo, di 4" ,( ali. faccia 
di chi sostiene che non c'è ricambio), 
Nella seconda dava 8" a Cenato e 12" a 
Scelti. Nella terza addio speranze. Una 
« esse» un po' troppo veloce~ un pc' di 
sabbiolina ed ecco serv·ito un altro «volo 
d'angelo» al rientrante Braito, 

Restava il dubbio tra Cerrato e Scelti, 
ma una penalizzazione ad un controlJo 
orario ,buttava indietro Cercato e per 
Scelti non c'erano più problemi. Oltre­
tutto Cerrato non aveva nemmeno la 
soddisfaz;one di arrivare per uno stop 
quasi giunto al traguardo. Tulto rinvia­
to, quindi, nel Gr. 1 che rivedrà «LLi­
cky» e Cerrato di nuovo di fronte con 
la paura che questo Scelti voglia ritenta­
re l'avventura. 

Novità 

DOLOMITE 


E, sin che si è in tema di Gr. l, 
dove oltretutto si è avuta la conferma 
di Gevbino e l'amarezza di Tarditi, bru­
ciato nel finale dal concittadino Ferret­
tini dei cui tempi non riusciva a venire 
a conoscenza] occorre sottolineare un fat­
to decisamente inedito e molto interes­
sante: l'ingresso ra11ystico di una embrio. 
naIe squadra Tr;umph con le Dolomite. 

Dopo l'incerto aperitivo di qualche an­
no fa con Beso••;, .treDolomite Sprint 
si sono viste alla partenza, una delle qua­
li aBid ata a Pelgan ta (le altre erano per 
Giudici e Malinverno ). Si trattava di 
vetture decosamente non all'altezza delle 
loro possibilità (la «fiche» che hanno è 
incredibile. hanno omologato tutto, dai 
carburatori ai sedili con abbondanza tale 
da ridicoli.zare persino quelle della Opel, 
il che è tutto dire), con neanche 130 CV 
mentre a]Pestero arrivano anche a 190, 
ma che comunque promettono di mettersi 
in regola ,( tramite Broadspeecl) al più pre­
sto per un ritorno molto più incattiVIto, 
quasi certamente alla Coppa Liburna' di 
metà settembre c 

La classifica finale propone ,i nomi dei 
soliti protagonisti. Zordan ha fatto il 
bello ed il cattivo tempo nel Gr, 3 dove 
quest'annoI proprio, non ha rivali. Ber~ 
to10, per colpa di due minuti pagati ad 
un ,ontrollo si è ,giocato la sesta piazza 
a favore di Amhrogetti cosl come i ~' di 
Verini gli .sono costati la seconda. Piut­
tosto tra i primi continua sempre più ad 
inserirsi l'equipaggio Bonzo-Simoni con 
il bianco,blu spìder 124 della ,piat Fer. 
razzi, Sono molto bravi e di gara in 'ga­
ra migliorano le loro prestazioni. 

Al ..,lito c'erano in gara anrhe le A 
112 del Trateo di cui si può leggere a 
parte. Quello rhe merita di essere sot­
tolineata è ii ritorno al ·successo di 
'Fusaro (qui con De Antoni), 'primo vin­
citore e spesso sfortunato protagonista. 
Tanto per smentire certe voci che stan~ 
no miti.zando certe super·preparazioni 
pratessìonistiche di questi piloti è be.. 
ne che si sappia che Fusaro è arrivato 
due giorni prima della gara, che ha mes­
so le note con una Giulia 1300, non le 
ha nemmeno ricorrette e tutta la vigili .. 
.]',ba passata in officina ad aspet'tare che 
il mago del momento, lMauro Nocentini, 
gliela finisse ritrovando~i a guidarla $010 
alla ,partenza. In questo Trateo ci $Ono 
diverse categorie e scale di valori, ,ma i 
,bravissimi sono i>roprlo bravissimi e n<>o 
4i stancano di ribadirlo., 

Carlo Cavicchi 

5- V A L L Y P I A C E N T I N E 

23-24 luvllo 1977 
11811y I_lanal. va!_I. per Il com. 
pionalo 1111111110 con eoeff. 3 
• Organlzzazlo .... ' A.C. Piacenza 
• ""_o,ln provincia di Placenta per 
circa 7!lO km ODII 13 prove sp""lall 
• Ora di perlenza, 17.01' di aabato 23 
lUI/Ho 
• Condlrlonl ..lImatl.h.: cielo 56rono,
caldo Il giorno o ·temperatura mlt6 la 
-notte 
• Dlrettor. di eor..., Benedotto Pelllc­
ciani 

Cosi (in 58) al traguardo 
L Pregll••eo-ReleoH (LanciA Strato.) 2, 
30'17"; 2, B.~lestrierl-.'Rudy. (Opel Ka­
dett GTE) 2.33'33": 3, Ormezzano-Melo­
llae (Kad.tt .GTE) 2.33'>45"; 4, Verlnl-Sca­
bini (Flat Abarth 131) 2.36'03"; 5. iZordan­
Dalla Benetta (Poroche Carrora) 2,37'20": 
6. Amb,og.W-Sanlront [Fiat Abarth 13!)
2,37'34": 7, S.rtolo.Abblata (,flat Abarth 
131) 2,39'03"; 8. Sceltl-S.rtulll (Kadatt
OTE) 2,41'08": 9, 'Plttonl-Sorghlnl (Ad­
tetta GTl 2.41'31": lO, Bonzo·Simoni [Flat
124 Sp,) 2.46'24", 
GRUPPO 1 
fll~j;,251.~:. l, (53) Spongla.Gatto (A 

Classe liSO: l. [:13) F.~bri-Fabhri II' 
112) 3,02'32": 2. (34) Rablno..s.rberlnl 
['.lo 112) 302'34", 

(;>orsoho C) 2.37'20"; 2. (19) Glanollo· 
Fabretto IPorsche C) 2,SO':!!!,', 
(;RUPPO 4 
CIe."16CO: 1. (35) Ber.ani-Mig!l6rlnl
(HF !600) 3,04'23": 2. (36) Cennl...uvlla 
(HF 16CO) 3.05'05". ' 
CI.... ' 2000: 1. (2) fialleslrl&rl-.fIudy.

(Kadétt GT~) 2,33'33"; 2. (4) Verlnl-Sca· 

bini (flot 131 Ab,) 2.36'03": 3. (6) Am· 


·$nfront (fia' 131 IAb,) 2,37'.)4":

Berlolo..Abl>late (Flat 131 Ab.); 5, 


(IO) I (Fial 124 Ab.} 2,46'24"; 

6. (17) Renatl-Giullano IKadett GTE} 2.49' 
42"; 1. (21) Morra-Bertolu••o (Flot 124)
2.$3'11": S, (27) Mustl·Flori (Fiol Ab. 
HM) 2.,8'24": 9..(38) 'Fiorl-Marlna iFlal 
Ab. 124) 3,05'20". 
CI•••e 3000: L (1) Pregl,i..co'R..i~oll 
tLancia Stratos) 2,30'17", 
A 112 

!. Fusaro·De Antoni 1.20'48"; 2. Settega­

Albertoni a 14"; 3. Turetta·Festa a 1'05"; 

4, Comelli-Lalolo a l'IO": 5, P"III-Ci..la, 

ghl a 1'2a": 6, Gulzzardl·Clan,,1 a 1'58": 

7. Venturelll-Todeschini a 2'41"; 8. fac­
cetti-Rizzardi a 2'53"; 9. Giammarini, 
Bertola a 2'57"; lO. Oimrocl..perdoni a 
3'34": 11. Torcllio-Omod.1 a 4'07": 12, 
Pamblanchl-Orengo a s'la": 13, C••t"'l1· 
Bovon. a 7'07": 14. Rosa-Rosa a a'21": 
15. Fa!cetta-Blrago a 1f'19"; 15. 'Bolzoni­
Bon! a 14'06"; 17 Baresi-Meli a 22'19:' 

Ar.LOTa una eccezionale prestazione dI Ormezzano (con Meiohas) e la 

Kadett Gr. 2 diventata più competitiva Con i freni di recente omologati 


~1:3j' i.::~5':; J2a)(4~on~:.g~~~~kt~~~i 
ISlmc. R2) 3,12'16": 3, ISSI Negrlnl. 

Verrl [Slmea R 2) 3,44'>45"; 4. (56) Orsi· 

luechlnl ('A,R. GTl 3.55'01 "; 5, 158)

Pol.lonl·Mora:. (Allasud) 4,28'22". 

Cla_ 1600: 1. (32) C.red.-Coreda [VW

Oe,II} 3.01'50": 2. (45) Faeelli.ro..Asslari 

~.t,,!pi·ne 'R 5) 3.17'35" 

Clas.e 2000: l. (8) Scelti-Bertul,11 (Ka·

dett} 2,41'08"; 2. (11) Gerblno-Cresto (Ka 

d.tt GTE) 2.46'39"; 3, (13) Ferrettino· 

L.tino (Kadett ,OTE) 2,47'47": 4, (-la) Tar· 

dltl·Zappia (1<adett GTE) 2.49'58": 5. 

(20) Gh.zzl·lticehinl (Kadett GTE) 2.51' 

~2~~:'Q~;'; [22i. ~~~inl~~:~\~~;"~~:lde?K~~~; 
GTE) 2.56'41"; 8. [26) PelgaMa-Orlande 
[Trlumph Dolomite) 2.56'03": 9. [31) .V" 
l.ntlno •. Don.tl (Afl' GN) 3.00'00": lO. 
(37) Moruzzl-Moruzzi (Kadett GTE) 3,05' 
07": I L (39) S.ldlni~Ma~sa'i [Opel Asco­
~riu;;.~·3r 
Classe 1000: l. [47) l.nzlNolpl (,Flat 127) 
i:~:~P 2, [51) Gallina-Melato (A 112) 
Clas.e 1300: 1 .(30) Maggi-Ravera (AI-­
lasud) 2.59'42"; 2, (4:» Montobblo'Motta 
(Allasud) 3.16'47": 3, (44) Carrera·Mode­
na [A 112) 3.17'25": 4. (46) P"""eldl-
Panealdl lA 112) 3,18'25": 5. (SO) Coma­
schl.v ... cesi (Flat 128) 3.22'00", 
Cla.... 1600: I. (54) Marcottl'Marcomlnl 
['R 12 Gordlnll 3.26'40", 
Cl..... 2000: ), (3) Orm.zz.no~M.iohas 
(Kadett GTE) 2'33'45"; 2. (9) Pittorn-Sor. 
ghlni(-Alfetta GT) 2.41'31"; 3. (12) Ce. 
rl.-'IIertone (Kadett .oTE) 2.47'29"; 5. 
US) Farave>lI!'Magnani ·(Kadett CTE). 2,.,l 
49'14": 4_ [14} Mella';>orro (.M,fotta GTl 
2.48'22": 6. (16) Nobera.co-Damonte (I(a· 
detl OTE) 2.49'24"; 7. (23) Tortora-Mol· 
tenl lKadett GTE) 2_58'37"; 8. (25) Sa· 
rlanl-Barlanl ( .... oona 1.9) 2.Sr03": . 9. 
(29) Forla"l-GaIH (Ascona 1.9); IO. [>40}

Belflllllo..parenti {IA.R GM 3.10'24": 11. 

(42) Bulgarl-l'emlce (Kadatt GTE) 3,15'36": 

12. (52) IIosf..Crlppa (lAscona LO) 3,23' 

58". ' 

GIIUPPO 3 

CI....... 2000: l.· (48) Sondl-Pk:cIll (Beta. 

Montecarlo) 3.19'30"; 2. i49} Carella· 

Agosll [Opel CT) 3.21'20". 

Cio... 3000: 1. (51 Zordarr-Dalla Senetta 


Così le speciali 
PASSO CERRO 
Pr.lllla.co (Stratos) 12'49"; Lorenzel.!i 
[Flat 131) 13'03"; S .. llestrlo,1 IKadett 
GTE) 13'07": S.rtolo (Flat 131) 13'12": 
Verlnl [Flat 131) 13'13". 
pRADOVERA 

PregHasco 11'13"; Vudaf!eri [Stratos] 11' 

19": Verlnl 11'3": Cesari (Fiat 131) 11' 

25"; altllestrler; Il'37''. 

PRATO BAR81ERI 

l'regllasco 12'20": Vudafierl 12'32"; Ve. 

rlnl 12'38": Sortolo 12'48": C••ari 12' 

52", 


VICANINO 

P,egii,seo 11'00'': Sall.strl.rl 11'07": Ve· 

rlnl Il'C9'': Ormezzano (Kadett GTE) 11' 

13": C.sari Il'17'', 

CASTIONE 

f~:fr'l~r~coI2::J~'\~,:;~~~~';,'~ ~n~·:.;: ~~ 
ri;;1 12'52", 

QUADRELLI 

'~,~~~,I:I.ri P~~~~;~Sc~rm·9~la;.~: 9'O:~I;le~t~r~~: 
9'IS". 

PASSO CERRO 

f'regNaseo 13'IS": Verlni 13'42"; Vuda· 

fI.rl 13'49": Sa>!estri.rl 13'51": Ormez­
zano 13'53", 

PRADOVERA 

Pregllaseo 12'03": Verini 12'07": Vuda· 

fieri 12'09"; Baliestriorl 12'11"; Orm.z· 

lano 12'13", 

PRATO BARBIERI 

Pregiiasco 13'00"; V.rlnl 13',13": etll.· 
strierl ,13'16": Ormezzano 13'19"; "Ilda· 
fterl,Ji3'33". 

'VICANINO 
Ormezzano 11'44": BaNestrleri 11'48"; 
IPregliasco 1\'55"; iAmbrooettl' \Fiat 1Ab, 
131) 12'00": Verinl 12'01", 
CASTIONE 
!laMe.trleri 12'37"; ,V'Orini e Orm.nano 
12'38"; Preglia$CO • Corrato 12'5:l". 

QUAOIIELlI 

Ve,lnl 9'05": Zordan ,Porsche) 9'07": 

Preglloco 9'15"; aortolo 9'18"; 8 .. lle· 

&!TI.rl 9'19". 

PRATO omSOl.A _ 

Verlnl 8'41"; l'regllalco 8'48":Zordan 

p'SO"; O"""ZZO"O 9'01": Ambrogettl

9'08". 


http:Sa>!estri.rl
http:Sall.strl.rl
http:Pr.lllla.co
http:Faeelli.ro

